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RISOLUZIONI

Giovedì 14 febbraio 2019. — Presidenza
del presidente Alessandro Manuel BENVE-
NUTO. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’ambiente e la tutela del territorio
e del mare, Salvatore Micillo.

La seduta comincia alle 13.40.

7-00065 Deiana: Salvaguardia della specie

marina Pinna Nobilis.

(Seguito discussione e conclusione – Ap-
provazione della risoluzione 8-00017).

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, ricorda che nella precedente se-
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duta il rappresentante del Governo aveva
presentato una riformulazione della riso-
luzione in discussione (vedi allegato 1),
accolta dalla presentatrice.

Vincenza LABRIOLA (FI) chiede alla
presentatrice della risoluzione se abbia
ritenuto di voler accogliere le sollecitazioni
da lei espresse nella precedente seduta
riguardo all’estensione del monitoraggio
non solo alla Sardegna ma a tutte le aree
in cui è presente la specie Pinna Nobilis.

Paola DEIANA (M5S) riteneva che il
punto fosse stato chiarito già nel corso del
dibattito già svoltosi. Precisa in ogni caso
che la Sardegna è citata nella propria
risoluzione solo a titolo di esempio e che
i controlli verranno effettuati in tutte le
aree marine protette e non protette all’in-
terno del progetto « Marine Strategy ».

La Commissione approva il testo rifor-
mulato della risoluzione (vedi allegato 1).

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, avverte che il testo approvato dalla
Commissione assumerà il numero
8-00017.

La seduta termina alle 13.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 14 febbraio 2019.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.50 alle 14.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 14 febbraio 2019. — Presidenza
del presidente Alessandro Manuel BENVE-
NUTO. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’ambiente e la tutela del territorio
e del mare, Salvatore Micillo.

La seduta comincia alle 14.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, ricorda che, per ciascuna interro-
gazione, il presentatore ha facoltà di illu-
strarla per non più di un minuto, mentre
il rappresentante del Governo ha non più
di tre minuti per la risposta. Successiva-
mente, l’interrogante ha facoltà di replica,
per non più di due minuti. Avverte altresì
che la pubblicità della seduta sarà assicu-
rata – ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del Regolamento e la prassi applicativa
dei pareri della Giunta del Regolamento
del 14 luglio 2004 e 26 giugno 2013 –
anche attraverso la web-tv della Camera
dei Deputati. Ne dispone, pertanto, l’atti-
vazione.

5-01466 Gagliardi: Proroga della gestione commis-

sariale per il superamento dello stato di emergenza

dell’area « ex Stoppani » nel comune di Cogoleto.

Manuela GAGLIARDI (FI) illustra l’in-
terrogazione in titolo, sottolineando che la
proroga viene a scadenza nella giornata
odierna e che pertanto già da domani non
saranno più disponibili le risorse atte a
completare la bonifica, con il rischio di
contaminazione della falda acquifera con
il cromo esavalente, sostanza altamente
tossica.

Il sottosegretario Salvatore MICILLO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Manuela GAGLIARDI (FI), replicando,
si dichiara insoddisfatta della risposta for-
nita dal rappresentante del Governo. Sot-
tolinea l’inefficienza e l’inefficacia degli
interventi operati dal Governo in un set-
tore, l’ambiente, che ricorda essere una
delle cinque stelle del Movimento cui sia il
sottosegretario sia il Ministro apparten-
gono. Evidenzia con forza il potenziale e
gravissimo danno conseguente all’even-
tuale inquinamento della falda acquifera,
a partire dalla quale il cromo esavalente
potrebbe espandersi, con danni inimmagi-
nabili che potrebbero configurare un vero
e proprio disastro ambientale. Rilevando
con stupore come il Governo non sia
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riuscito ad individuare un provvedimento
idoneo in cui inserire una norma atta a
risolvere la questione, anche a seguito
delle sollecitazioni attuate in tal senso
dalla regione Liguria da più di sei mesi, fa
presente che sono stati spesi 60 miliardi di
euro per la bonifica che sarebbero com-
pletamente persi qualora questa, che at-
tualmente è avvenuta per il 90 per cento,
fosse interrotta.

5-01467 Licatini: Sistema di trattamento delle acque

reflue urbane nel comune di Santa Flavia in Sicilia.

Caterina LICATINI (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Salvatore MICILLO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Caterina LICATINI (M5S) replicando, si
dichiara soddisfatta della risposta fornita
dal rappresentante del Governo, ritenendo
in ogni caso utile sottolineare l’entità della
questione e i tempi lunghissimi per la sua
risoluzione. Ricorda che il principio ispi-
ratore dell’Unione europea rispetto all’ac-
qua è che essa rappresenta un elemento
indispensabile per la vita umana del quale
è assolutamente fondamentale il recupero,
trattandosi di una risorsa scarsa.

La Sicilia detiene l’amaro record di
avere il sistema di depurazione meno
efficace di tutta l’Italia e di essere la
regione nella quale il numero di interventi
di bonifica rappresenta una altissima per-
centuale rispetto al complesso degli inter-
venti necessari sul territorio nazionale.

Ricorda l’importo economico delle san-
zioni inferte dall’Unione Europea riguardo
al trattamento delle acque reflue urbane
che ammontano a 25 milioni di euro, cui
si aggiungono 30 milioni di euro per ogni
sei mesi di ritardo rispetto alla data fissata
dall’Unione per adempiere al dettato eu-
ropeo.

Pur essendosi registrato un leggero mi-
glioramento nel recente passato, molti dei
sistemi di depurazione siciliani sono in-
completi, non funzionanti o vetusti. Riba-

disce quindi che si tratta di una situazione
molto grave che anche nella gestione degli
impianti vede un inefficace rimpallo di
responsabilità tra enti gestori e comuni ed
evidenzia pertanto la necessità di una
maggiore vigilanza da parte del Governo e
di un’azione coordinata ed efficace di tutti
gli enti responsabili.

5-01468 Trancassini: Recupero ambientale delle aree

site nel « polo Baraggia » in Lombardia.

Carlo FIDANZA (FdI) cofirmatario, il-
lustra l’interrogazione in titolo, facendo
presente che la vicenda della discarica di
Cerro Maggiore è nota a tutti i cittadini
lombardi, sia per le dimensioni della di-
scarica – la più grande in Europa – sia
per il lunghissimo e travagliato processo
volto alla bonifica e alla riqualificazione
dell’area, riapertosi solo poche settimane
fa a seguito della richiesta di Ecoceresc,
rispetto alla quale tutti i pareri resi dagli
enti locali sono stati negativi.

Il sottosegretario Salvatore MICILLO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Carlo FIDANZA (FdI), replicando in
qualità di cofirmatario, si dichiara non
pienamente soddisfatto della risposta for-
nita dal rappresentante del Governo.
Stanti le responsabilità in capo agli enti
territoriali, le previsioni richiamate dal
sottosegretario nella sua risposta ripren-
dono di fatto quanto già stabilito nell’Ac-
cordo di programma del 1999 e costitui-
scono quindi delle dichiarazioni di prin-
cipio senza alcun effetto giuridico cogente.
Auspica pertanto un ruolo proattivo del
Ministero dell’ambiente affinché possa es-
sere promosso un nuovo Accordo di pro-
gramma, in sintonia con quanto richiesto
dagli enti locali, e chiede pertanto al
rappresentante del Governo di porre una
particolare attenzione ad una questione
ormai ultraventennale.
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5-01469 Lucchini: Dubbi interpretativi sulla corre-
sponsione del contributo ambientale da parte delle
imprese produttrici di film adesivizzato in polietilene.

Manfredi POTENTI (Lega), in qualità di
cofirmatario, illustra l’interrogazione in
titolo.

Il sottosegretario Salvatore MICILLO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Manfredi POTENTI (Lega), replicando
in qualità di cofirmatario, confida nel
buon esito dei propositi espressi dal rap-
presentante del Governo nella risposta,
auspicando che rappresentino elementi
utili a far dichiarare cessata la materia del
contendere e a tenere distinti gli ambiti di
competenza dei prodotti oggetto dell’atto
di sindacato ispettivo.

5-01470 Pellicani: Riqualificazione ambientale

del Vallone Moranzani a Venezia.

Nicola PELLICANI (PD) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Salvatore MICILLO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Nicola PELLICANI (PD), replicando,
ringrazia il sottosegretario della risposta
resa, che auspicava contenesse elementi
più incisivi. Pur apprezzando la disponi-
bilità ad avviare la procedura necessaria
per la riqualificazione dell’area, avrebbe
auspicato che il Governo avesse almeno
preso l’impegno a promuovere un tavolo
istituzionale, per riprendere le fila di una
questione molto importante per il territo-
rio e fortemente sentita dalle comunità
locali.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, dichiara concluso lo svolgimento
delle interrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.25.

INTERROGAZIONI

Giovedì 14 febbraio 2019. — Presidenza
del presidente Alessandro Manuel BENVE-
NUTO. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’ambiente e la tutela del territorio
e del mare, Salvatore Micillo.

La seduta comincia alle 14.25.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, avverte che l’ordine del giorno
reca lo svolgimento di interrogazioni a
risposta in Commissione in tema di am-
biente.

Avverte che, non essendovi obiezioni, la
pubblicità delle sedute è assicurata attra-
verso l’attivazione di impianti audiovisivi a
circuito chiuso.

5-00640 Lucchini: verifica delle problematiche

ambientali dell’area ex Necchi di Pavia.

Il Sottosegretario Salvatore MICILLO,
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Elena LUCCHINI (Lega), replicando,
ringrazia il sottosegretario per il riscontro
dato nella risposta e ritiene importante il
ruolo del Ministero dell’ambiente anche al
fine monitorare la situazione dell’area og-
getto dell’interrogazione.

Ricorda infatti che si tratta di una
questione che si trascina da molti anni
senza una soluzione e che l’area, localiz-
zata peraltro nei pressi di un centro
urbano, contiene 20.000 mq di amianto,
lastre di Eternit abbandonate e rifiuti di
dubbia natura potenzialmente nocivi e
cancerogeni per la popolazione che vive
nelle zone limitrofe. Ricorda altresì che
nel 2011 si è verificato il crollo di un
manufatto presente nell’area che com-
prende al suo interno anche una ciminiera
di 45 metri di altezza, che in caso di crollo
determinerebbe un pericoloso effetto do-
mino sugli edifici circostanti, con la gene-
razione di una nube di polvere ad alto
contenuto di sostanze fortemente cance-
rogene.

Giovedì 14 febbraio 2019 — 45 — Commissione VIII



Fa presente inoltre che nel 2013 Arpa
Lombardia ha riscontrato nella falda sot-
tostante la città di Pavia la presenza di
sostanze tossiche in valore molto superiore
a quello consentito e auspica pertanto che
l’intervento del Ministero dell’ambiente
porti ad una rapida conclusione di questo
complesso iter e alla bonifica delle aree
« ex Necchi », con l’obiettivo primario di
garantire la salute dei cittadini.

5-01312 Rostan: contrasto ai componenti illeciti in

tema di rifiuti, con particolare riguardo ai roghi di

rifiuti nell’area del Giuglianese in Campania.

Il Sottosegretario Salvatore MICILLO,
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
8). Aggiunge che anche un solo rogo è una
sconfitta per il Governo e che il Ministero
continuerà la propria continua e costante
azione, coadiuvato dalle forze dell’ordine e
dall’esercito.

Michela ROSTAN (LeU), replicando,
ringrazia il rappresentante del Governo
per la risposta resa. Fa presente che
l’interrogazione nasce da fatti avvenuti
nello scorso mese di settembre a seguito di
un rogo divampato in un campo rom che
ha creato panico in conseguenza alla nube
nera che si è levata sulle aree circostanti.
Tale rogo era nato dalla combustione di
un cumulo di rifiuti in quell’area, che
rappresenta una vera e propria discarica
abusiva.

Osserva che purtroppo non si tratta di
un episodio isolato e richiama un rogo
avvenuto nella giornata odierna in una
zona industriale a Napoli, che dimostra
quanto la situazione degli incendi sia an-
cora attuale e necessiti di un forte con-

trollo soprattutto in alcune aree della
Campania, devastate sotto il profilo am-
bientale e dove è fortissima la presenza di
rifiuti abusivi a cielo aperto.

Anche se nella risposta sono stati resi
dati positivi ed incoraggianti, richiama un
recente articolo di stampa nel quale sono
riportati dati allarmanti riguardo alla
Campania, e in particolare alle città di
Napoli e Caserta, che detengono il record
non solo dei roghi ma anche della gestione
illegale dei rifiuti. Vivendo nel Giulianese
e conoscendo la provenienza sia del sot-
tosegretario Micillo nonché del ministro
Costa, rappresenta la necessità di una vera
e propria terapia d’urto per risolvere il
problema dei roghi, anche per le gravi
conseguenze sulla salute dei cittadini che
vivono in quelle aree.

Auspica pertanto che il Governo ponga
in essere iniziative efficaci affinché possa
essere percepita dai cittadini una forte
vigilanza sul territorio che ad oggi viene
percepito da tutti come abbandonato.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, dichiara concluso lo svolgimento
delle interrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.50.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

INTERROGAZIONI

5-00831 Benamati: politiche di raccolta e
smaltimento dei rifiuti, con particolare ri-
guardo ai rifiuti urbani e assimilati.
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ALLEGATO 1

7-00065 Deiana: Salvaguardia della specie marina Pinna Nobilis.

TESTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

premesso che:

la specie Pinna nobilis (meglio co-
nosciuta come nacchera) è il mollusco
bivalve endemico più grande del Mediter-
raneo ed è una specie protetta, non solo
dal nostro ordinamento ma, a livello di
diritto dell’Unione europea dalla « direttiva
habitat » dell’Unione europea (43/92 an-
nesso IV) e a livello di diritto internazio-
nale dalla Convenzione quadro di Barcel-
lona (1995, protocollo Aspim, annesso II),
ratificata dallo Stato italiano con la legge
n. 175 del 25 maggio 1999;

la Pinna nobilis, è considerata una
specie bandiera, capace di accogliere nu-
merose specie del benthos sessili adese
all’esterno delle sue valve e commensali
speciali nel suo interno. Per tali motivi, si
può considerare la Pinna nobilis come un
ecosistema nell’ecosistema;

l’importanza di questo mollusco
non si limita all’ambiente marino, ma si
estende ad elementi storici, sociali ed
economici radicati sul territorio italiano, e
in particolar modo alla Sardegna, basti
pensare all’importanza del bisso prodotto
dal mollusco utilizzato per la realizzazione
di un filato di elevato pregio, meglio noto
con il nome di « seta del mare »;

in seguito al suo inserimento nella
succitata convenzione di Barcellona, la
specie ha mostrato segni di ripresa, pre-
sentando popolazioni numericamente ab-
bondanti e con elevati livelli di variabilità
genetica;

attualmente, così come per altre
specie di interesse comunitario, lo stato di

conservazione della Pinna nobilis viene
valutato attraverso le azioni previste dal
programma di monitoraggio per la strate-
gia marina (articolo 11, del decreto legi-
slativo n. 190 del 2010). Tale programma
prevede un censimento mediante un pro-
tocollo ad hoc per ogni specie in diverse
aree a intervalli di tempo regolari, al fine
di apprezzare eventuali oscillazioni nella
dimensione e/o nell’estensione delle popo-
lazioni. La direttiva su cui si basa la
strategia marina ha l’obiettivo di raggiun-
gere entro il 2020 il « buono stato am-
bientale » (GES, « Good Environmental
Status ») per le acque marine, che include
la capacità di preservare la diversità eco-
logica, la vitalità dei mari e degli oceani
affinché siano puliti, sani e produttivi
mantenendo l’utilizzo dell’ambiente ma-
rino ad un livello sostenibile;

tuttavia, negli ultimi mesi, durante
i lavori per la strategia marina 2018, in
alcune aree marine protette della Sarde-
gna è stata rilevata un’elevata mortalità di
esemplari che oscilla tra il 50 per cento e
il 90 per cento, al pari di quanto verifi-
catosi in Spagna. Le popolazioni spagnole
sono state infettate dal Protista apparte-
nente al genere Haplosporidioum. Inizial-
mente si pensava che fosse la stessa specie
che infetta le ostriche, Haplosporidium
nelsoni, ma uno studio appena pubblicato
indica che individui già morti e altri
morenti campionati nel Mediterraneo oc-
cidentale risultano infettati da una nuova
specie specie-specifica, Haplosporidium
pinnae;

va tenuto in considerazione il fatto
che il rischio di estinzione potrebbe au-
mentare se, a questa nefasta epidemia,
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andranno a sommarsi fattori antropici o
ulteriori fattori stocastici;

poiché la somma di tutti questi
fattori può portare alla riduzione del nu-
mero di individui in una popolazione fino
a causare quella che viene definita perdita
di diversità genetica, che come è noto
riduce sensibilmente la capacità delle po-
polazioni di adattarsi a cambiamenti am-
bientali attraverso la selezione naturale,
partendo dal presupposto fondamentale
che tutta la diversità genetica ha origine
proprio dalle mutazioni e che questa di-
versità sia alla base della sopravvivenza e
dell’evoluzione, si è arrivati alla conclu-
sione che per salvaguardare dall’estinzione
questa specie, sia necessario modificare il
protocollo nell’ambito del progetto marine
strategy (attualmente di controllo e moni-
toraggio della specie) che a questo stadio
dell’epidemia risulta inefficace;

il primo passo di tale integrazione
dovrebbe essere la verifica che tale tasso
di mortalità sia interamente attribuibile al
protista H. pinnae, come nel caso delle
popolazioni spagnole, e che non derivi
piuttosto da una serie di concause. Suc-
cessivamente, è fondamentale risalire al-
l’origine dell’infezione anche per capire se
vi siano stati periodi di latenza in popo-
lazioni apparentemente sane;

parallelamente, risulta irrinuncia-
bile poter monitorare i pochi esemplari

sopravvissuti durante l’anno così da poter
procedere con un’analisi genetica necessa-
ria per capire se esistano lignaggi resi-
stenti. Nel caso, che tutti si augurano,
vengano riconosciuti tali lignaggi, si pro-
cederebbe con la loro conservazione in
acquario allo scopo di garantirne la ripro-
duzione e scongiurare l’estinzione;

non solo le norme eurounitarie e
internazionali, ma l’impegno che il Movi-
mento ha sempre garantito a tutela del-
l’ambiente, impongono la massima opera-
tività e attenzione,

impegna il Governo:

a valutare ulteriori iniziative, con il
coinvolgimento del Ministero della salute,
di Ispra e dell’Istituto superiore di sanità,
volte a integrare, ove occorrente, l’esistente
monitoraggio ambientale con profili di
natura veterinaria ed epidemiologica di
competenza del Ministero della salute;

ad assumere le iniziative necessarie a
prevedere, compatibilmente con gli equi-
libri di finanza pubblica, risorse per pro-
muovere ricerche scientifiche volte a pre-
servare dall’estinzione la Pinna nobilis.

(8-00017) Deiana, Alberto Manca, Vianello,
Daga, Ilaria Fontana, D’Ippo-
lito, Maraia, Terzoni, Fede-
rico, Vignaroli, Licatini, Var-
rica, Traversi, Rospi, Ric-
ciardi, Zolezzi.
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ALLEGATO 2

5-01466 Gagliardi: Proroga della gestione commissariale per il supe-
ramento dello stato di emergenza dell’area « ex Stoppani » nel comune

di Cogoleto.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste,
come noto, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 23 novembre
2006, è stato dichiarato lo stato di emer-
genza per la grave situazione ambientale
determinatasi nello stabilimento Stopparli,
sito nel comune di Cogoleto, e con ordi-
nanza del Presidente del Consiglio dei
ministri n. 3981 del 18 novembre 2011, il
Prefetto di Genova è stato nominato Com-
missario delegato. Lo stato d’emergenza è
stato prorogato, da ultimo, con la legge di
bilancio 2018 (legge 27 dicembre 2017,
n. 205) fino al 31 dicembre 2018.

In vista della predetta scadenza, il Mi-
nistero dell’ambiente si era attivato con
una proposta di proroga nel corso dell’iter
di approvazione del decreto-legge 25 luglio
2018, n. 91, cosiddetto « Milleproroghe »
che, tuttavia, non è stata recepita in un
emendamento in quanto tale proposta non
risultava compatibile con la natura pro-
pria della decretazione d’urgenza, tenuto
conto che il Commissariamento non risul-
tava in quel momento di imminente sca-
denza.

Il Ministero dell’ambiente si è attivato
per la proroga del Commissariamento an-
che nell’iter di approvazione della legge di

bilancio 2019. Tuttavia, la relativa propo-
sta non è stata inclusa nel maxiemenda-
mento del Governo.

Ad ogni modo, il Commissario delegato
– Prefetto di Genova, con nota del 2
gennaio 2019, ha comunicato di aver adot-
tato apposito provvedimento finalizzato a
consentire, allo stesso, di operare in re-
gime di prorogatio per ulteriori 45 giorni
a decorrere dalla scadenza prevista per il
31 dicembre 2018, ai sensi del decreto-
legge 16 maggio 1994, n. 293, convertito in
legge 15 luglio 1994, n. 444, onde garan-
tire, per l’appunto, la continuità negli
interventi di messa in sicurezza del Sito di
Interesse Nazionale ex Stopparli.

A ciò si aggiunga che, nella giornata di
ieri si è tenuta una riunione presso il
Dipartimento della Protezione Civile, alla
presenza del Capo del Dipartimento, del
Segretario Generale del Ministero dell’am-
biente, del Presidente della Regione Ligu-
ria, del Commissario straordinario – Pre-
fetto di Genova, nel corso della quale si è
concordato di rappresentare al Governo
l’esigenza di prorogare, con norma prima-
ria d’urgenza, lo stato di emergenza e,
quindi, il Commissariamento del SIN.
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ALLEGATO 3

5-01467 Licatini: Sistema di trattamento delle acque reflue urbane
nel comune di Santa Flavia in Sicilia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste, si
rappresenta, in via preliminare, che per il
sistema fognario-depurativo, incluso nel
processo verticale del Servizio Idrico In-
tegrato (S.I.I.), la normativa di settore
affida agli Enti di Governo d’ambito – in
sede di predisposizione o aggiornamento
del Piano d’Ambito – il compito di con-
durre le attività di ricognizione delle in-
frastrutture, programmazione degli inter-
venti e redazione di un piano economico
finanziario.

Con specifico riferimento all’agglome-
rato di Santa Flavia, si precisa che lo stesso
appartiene all’ATO1 Palermo e rientra tra i
48 agglomerati interessati dalla Causa C
251/17 per mancata attuazione della diret-
tiva sul trattamento delle acque reflue ur-
bane. Sulla base di quanto riferito dalla Re-
gione Siciliana e da quanto si evince nella
Relazione annuale predisposta dal Commis-
sario Straordinario Unico in merito ai due
interventi relativi al predetto agglomerato, si
fa presente che l’intervento di « Attivazione e
adeguamento del sistema fognario depura-
tivo a servigio del comune di Santa Flavid »
risulta aggiudicato ed il progetto esecutivo,
già redatto, non ha ancora superato la fase di
approvazione a causa di criticità derivanti
dalla presenza di abitazioni entro la fascia

di rispetto dell’impianto, prevista da nor-
mativa regionale. Si tratta di questione già
affrontata dai soggetti coinvolti e sarà
oggetto di ulteriore riunione tecnico ope-
rativa, fissata per il prossimo 26 febbraio,
tra i competenti Dipartimenti regionali, il
comune, il Commissario Unico, l’ATI Pa-
lermo e l’Arpa. Per quanto concerne l’in-
tervento di « Completamento rete fo-
gnante », risulta redatto dalla Struttura
Commissariale un nuovo schema proget-
tuale che prevede la realizzazione di nuove
condotte fognarie, ad integrazione di
quelle esistenti, collettori emissari a gra-
vità e impianti di sollevamento.

Fermo restando quanto fin qui esposto,
il Ministero dell’ambiente, perfettamente
consapevole delle criticità ancora esistenti
nel territorio nazionale per l’attuazione
del Sistema Idrico Integrato e la realizza-
zione degli interventi fognari e depurativi
e del fatto che tali processi siano stretta-
mente connessi tra loro, è impegnato co-
stantemente e con la massima attenzione
a vigilare e ad intraprendere e portare
avanti tutte le azioni di competenza volte
alla risoluzione delle stesse, con partico-
lare riferimento al monitoraggio dello
stato di attuazione degli interventi e dello
stato ambientale dei luoghi.
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ALLEGATO 4

5-01468 Trancassini: Recupero ambientale delle aree site nel
« polo Baraggia » in Lombardia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come noto anche agli interroganti, la
storia della Discarica di Cerro Maggiore
inizia oltre 25 anni fa, in piena emergenza
rifiuti della Città di Milano. Nel corso degli
anni sono stati stipulati diversi atti che
impegnavano i vari soggetti competenti,
ossia la regione Lombardia, i comuni di
Cerro Maggiore e Rescaldina, la Simec
S.p.A. ed altri soggetti privati, per la
realizzazione della riqualificazione am-
bientale del « Polo Baraggia », senza tut-
tavia giungere all’ultimazione delle opere
di recupero né, come riferisce il comune di
Cerro Maggiore, al collaudo di quelle già
realizzate. Peraltro, l’ultimo progetto di
riqualificazione presentato nel 2018 dalla
Ecoceresc S.r.l. (ex Simec) non potrà avere
esecuzione tenuto conto che il 14 gennaio
2019 il Comune di Cerro Maggiore ha
evidenziato alcune criticità sulla fattibilità
di tale intervento ed il successivo 21 gen-
naio la Città Metropolitana di Milano ha
comunicato preavviso di rigetto dell’i-
stanza di Autorizzazione Integrata Am-
bientale per la realizzazione e gestione
dell’impianto, in ragione del superamento
del criterio localizzativo « Fattore di pres-
sione ». Ad ogni modo, sia la Regione
Lombardia che il comune di Cerro Mag-
giore si sono detti pronti a trovare una
soluzione alternativa che consenta la com-
pleta riqualificazione ambientale del
« Polo Baraggia ».

Per quanto concerne l’Accordo di Pro-
gramma Quadro stipulato nel 2001 tra il

Ministero dell’ambiente, il Ministero del
tesoro e la regione, occorre precisare che
lo stesso consiste in un’intesa istituzio-
nale di programma della Lombardia
avente ad oggetto interventi di risana-
mento e salvaguardia ambientale del ter-
ritorio lombardo. All’articolo 8, relativo
alla bonifica e riqualificazione delle aree
inquinate, è attribuita alla regione la
pianificazione degli interventi, il finan-
ziamento delle operazioni ed il coordi-
namento degli enti, territoriali, nonché
l’individuazione, nel Piano regionale di
bonifica, dei criteri e delle priorità di
erogazione dei contributi. In tale conte-
sto, la Regione ha individuato i siti di
Milano area Bovisa e Cerro al Lambro,
nonché il sito di Sesto S. Giovanni, quali
interventi di bonifica da poter inserire
nel Programma nazionale. Quanto al
ruolo del Ministero dell’ambiente, relati-
vamente al ripristino ambientale di Cerro
Maggiore, ai sensi dell’articolo 10 del
predetto Accordo, lo stesso Ministero
concorda con la regione Lombardia sulla
necessità di approfondire lo studio delle
tecnologie disponibili, attivando un tavolo
tecnico al fine di pervenire ad una pro-
gettazione preliminare degli interventi.
Non è previsto, viceversa, alcun finanzia-
mento da parte del Ministero, in quanto
il « Polo Baraggia » non rientra tra i Siti
di Interesse Nazionale per i quali il
Ministero dell’ambiente gestisce le risorse
finanziarie.
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ALLEGATO 5

5-01469 Lucchini: Dubbi interpretativi sulla corresponsione del con-
tributo ambientale da parte delle imprese produttrici di film adei-

vizzato in polietilene.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste, si
rappresenta, in via preliminare che la
disciplina italiana di recepimento delle
direttive europee sui rifiuti e sui rifiuti di
imballaggio contenuta nel decreto legisla-
tivo n. 152 del 2006 delinea un sistema
specifico per la gestione degli imballaggi
incentrato sul CONAI e un distinto sistema
per la gestione dei rifiuti di beni in
polietilene, che vede quale attore princi-
pale il POLIECO.

Nessuna sovrapposizione di compe-
tenze tra i due sistemi appare, dunque,
configurabile, tenuto conto del rispettivo
ambito di intervento. Infatti, sia il decreto
legislativo n. 22 del 1997 che il successivo
decreto legislativo n. 152 del 2006 hanno
delineato, rispetto al CONAI e al PO-
LIECO, due diversi sistemi di gestione dei
rifiuti, tra loro complementari e concor-
renti, e astrattamente privi di interferenze
reciproche, considerato che al sistema CO-
NAI è attribuita la gestione degli imbal-
laggi e al POLIECO la gestione dei beni in
polietilene che non si configurino come
imballaggi.

Più in particolare, l’articolo 234 del
Codice dell’ambiente esclude espressa-
mente dal campo di applicazione del PO-

LIECO gli imballaggi primari, gli imbal-
laggi secondari, gli imballaggi terziari e gli
imballaggi riutilizzabili, i beni e i relativi
rifiuti derivanti da apparecchiature elet-
triche ed elettroniche, i rifiuti sanitari e i
veicoli fuori uso.

In passato, tuttavia, sono insorti alcuni
contrasti interpretativi, sottoposti anche al
vaglio della giurisprudenza, tra CONAI e
POLIECO in merito alla configurazione
come imballaggi di alcune tipologie di beni
in polietilene e tutt’ora non sempre ricorre
la dovuta chiarezza normativa.

A tal proposito, il Ministero dell’am-
biente, organo preposto alla vigilanza e al
controllo dell’operato dei Consorzi per la
corretta gestione del rifiuto, pur non
avendo alcuna competenza nella regola-
zione dei rapporti tra privati di natura
commerciale, è consapevole delle difficoltà
applicative delle norme in questione. Per
tale ragione, in sede di recepimento delle
direttive del cosiddetto « pacchetto rifiuti »,
il Ministero porrà particolare attenzione
alle questioni rappresentate, ponendo
come obiettivo quello di definire in ma-
niera chiara l’ambito di applicazione dei
due sistemi di gestione.
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ALLEGATO 6

5-01470 Pellicani: Riqualificazione ambientale
del Vallone Moranzani a Venezia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste, la
Regione Veneto ha fatto presente che la
completa attuazione dell’Accordo di Pro-
gramma del 31 marzo 2008, che prevedeva
anche la realizzazione delle opere di ri-
generazione urbana del « Vallone Moran-
zani », è condizionata dall’esecuzione del-
l’interramento delle linee elettriche aeree
gestite da Terna, oggi presenti sul sedime
dell’area in questione, sede anche della
futura discarica prevista dal citato Ac-
cordo di Programma.

Al riguardo, la stessa Regione ha pre-
cisato che il progetto per l’interramento
delle linee elettriche è compreso all’in-
terno del progetto di razionalizzazione
delle linee elettriche Dolo-Camin, che,
sempre secondo quanto riferito dall’Am-
ministrazione regionale, ad oggi, non ri-

sulta ancora depositato presso gli Uffici
competenti al rilascio delle autorizzazioni
necessarie per la sua realizzazione.

Pertanto, tenuto conto della fondamen-
tale importanza riconosciuta a tale opera
per lo sviluppo socio-economico dell’area
di Porto Marghera, sia la regione Veneto,
cui compete, in base all’Accordo di Pro-
gramma, l’individuazione delle risorse per
la realizzazione del parco urbano Moran-
zani, sia le Amministrazioni statali, le
quali avvieranno le procedure finalizzate
alla valutazione di compatibilità ambien-
tale e al rilascio dell’autorizzazione unica
non appena sarà depositato il predetto
progetto, stanno operando con la massima
attenzione e d’intesa con tutti i soggetti
pubblici e privati coinvolti, al fine di
giungere alla realizzazione degli interventi
di riqualificazione dell’area.
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ALLEGATO 7

5-00640 Lucchini: verifica delle problematiche ambientali
dell’area ex Necchi di Pavia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste, si
ritiene opportuno evidenziare in via pre-
liminare che, ai sensi dell’articolo 1 del
decreto ministeriale n. 101 del 18 marzo
2003, recante « Regolamento per la realiz-
zazione di una mappatura delle zone del
territorio nazionale interessate dalla pre-
senza di amianto, ai sensi dell’articolo 20
della legge 23 marzo 2001, n. 93 », le
regioni e le provincie autonome di Trento
e Bolzano procedono all’effettuazione
della mappatura e trasmettono entro il 30
giugno di ogni anno i dati al Ministero
dell’ambiente, che ha il compito di rac-
colta e gestione di tali dati.

A tal fine, il Ministero dell’ambiente ha
predisposto uno strumento informatico
che contiene circa 86.000 siti interessati
dalla presenza di amianto. Dal 2018 è
entrato, inoltre, in funzione il nuovo si-
stema informativo « Infoamianto PA ». La
piattaforma informatica Infoamianto PA
risponde alla necessità di standardizzare
le modalità di acquisizione dei dati relativi
alla presenza di amianto negli edifici pub-
blici, ovvero di uniformare il modello di
rilevamento delle informazioni e di otti-
mizzarne le modalità di reperimento, in
una logica di immediatezza.

Infoamianto PA consente, inoltre, la
gestione « multiutente » di accesso al si-
stema, permettendo la creazione di ulte-
riori profili utente (ad esempio i comuni),
abilitati all’accesso tramite credenziali per
reinserimento dei dati, assegnando a tali
utenti i siti contaminati di competenza.

Una volta terminata la raccolta dati,
sarà cura della regione validare e inserire
gli stessi nella piattaforma Infoamianto
PA. La validazione e l’immissione dei dati

nel sistema può essere, pertanto, effettuata
soltanto dai soggetti responsabili dell’ac-
quisizione degli stessi, atteso che la vali-
dazione avviene attraverso la trasmissione
del report prodotto automaticamente dal
sistema al termine della procedura di
inserimento.

Fermo restando quanto appena detto,
occorre evidenziare, con specifico riferi-
mento al caso in esame, che, da verifiche
effettuate sul predetto sistema, non risulta
che la Regione Lombardia nell’ultimo ag-
giornamento della mappatura (dati tra-
smessi nel 2014) abbia inserito tra i siti
contaminati da amianto l’area ex Necchi.

Ad ogni modo, sulla base delle infor-
mazioni acquisite dalla suddetta Ammini-
strazione regionale, risulta che le attività
di ARPA Lombardia, nell’ambito del pro-
getto Piume, e svolte su richiesta e a
supporto della Provincia di Pavia tramite
la realizzazione di campionamenti di con-
trollo nel sito in questione, siano state
effettuate tra il giugno 2013 e l’aprile del
2016.

Inoltre, il 16 marzo 2017 il Diparti-
mento ARPA di Pavia-Lodi ha effettuato,
con tutti gli Enti territorialmente compe-
tenti (Regione Lombardia, Provincia di
Pavia, Comune di Pavia e ATS Pavia), su
richiesta della Provincia, un ulteriore so-
pralluogo nell’area, al fine di verificare lo
stato dei luoghi.

Successivamente la Provincia di Pavia,
con ordinanza n. 50 del 15 maggio 2017,
ha individuato le società Necchi S.p.A.,
Necchi Compressori S.p.A., Necchi Mac-
chine per Cucite S.r.l. e Fonderia Necchi
Pesaro S.r.l. quali soggetti responsabili
della contaminazione e ordinato a Parte-
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cipazioni Italiane S.p.A. in liquidazione e
alla società Necchi Compressori di prov-
vedere ai sensi e nei termini di cui al
Titolo V, parte quarta del decreto legisla-
tivo n. 152 del 2006, relativo alla bonifica
di siti contaminati.

Sempre secondo quanto riferito dalla
Regione Lombardia, il comune di Pavia, a
seguito di comunicazione di AST Pavia del
13 aprile 2017, con la quale si richiedeva
l’adozione di formali provvedimenti al fine
di salvaguardare la pubblica incolumità e
la salute pubblica da pericoli derivanti
dall’esposizione all’amianto, con ordinanza
sindacale n. 39505 del 18 maggio 2017 ha
chiesto alla società S.I.C. S.r.l., proprieta-
ria dell’area, di impedire l’accesso al sito
con idonea recinzione e chiusura dei var-

chi nonché di procedere con la messa in
sicurezza dell’area attraverso la bonifica
dei rifiuti sparsi sul suolo, con particolare
riferimento a sacchi presumibilmente con-
tenenti amianto.

Alla luce delle informazioni esposte e
sulla base degli elementi acquisiti, si ras-
sicura che il Ministero dell’ambiente, nel-
l’esercizio delle proprie funzioni di moni-
toraggio e vigilanza, seguirà l’evoluzione
della situazione in argomento mediante
l’interlocuzione con gli Enti territoriali
competenti, anche avvalendosi, qualora
necessario, del Nucleo Operativo Ecologico
dell’Arma dei Carabinieri, al fine di ga-
rantire la tutela dell’ambiente e della sa-
lute pubblica.
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ALLEGATO 8

5-01312 Rostan: contrasto ai componenti illeciti in tema di rifiuti, con
particolare riguardo ai roghi di rifiuti nell’area del Giuglianese in

Campania.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste,
preme evidenziare fin da subito che la
frequenza con cui si sono verificati gli
incendi di rifiuti, soprattutto a partire
dagli ultimi mesi del 2017, è stata tale da
rappresentare una vera e propria emer-
genza nazionale. Per rispondere a tale
emergenza, con particolare riferimento al
territorio regionale della Campania, com’è
noto, è stato appositamente nominato, con
decreto del Ministero dell’interno del 20
novembre 2017, un Incaricato per il con-
trasto del fenomeno dei roghi di rifiuti. In
attuazione del « Patto della terra dei Fuo-
chi » è stata, inoltre, istituita una apposita
Cabina di Regia, alla quale è stata data
un’impronta operativa per la programma-
zione e l’attuazione di dispositivi di vigi-
lanza, secondo le previsioni del « Piano
d’azione per il contrasto dei roghi di
rifiuti », firmato a Caserta il 19 novembre
scorso.

La linea di intervento, così delineata, è
volta al controllo straordinario dei terri-
tori in cui è più diffuso il fenomeno dei
roghi dei rifiuti, mediante un’azione più
incisiva che prevede la maggiore concen-
trazione (in aree e periodi preventiva-
mente determinati) di militari dell’Eser-
cito, coadiuvati dalle Polizie locali, con il
coordinamento delle Forze dell’Ordine. I
militari dell’Esercito sono chiamati, dun-
que, a svolgere un ruolo innovativo, dina-
mico e fortemente propulsivo, soprattutto
rispetto al coinvolgimento delle Polizie
locali. L’impiego dei militari fornisce, in
tale contesto, un apporto altamente pro-
duttivo anche in fase di accertamento delle
violazioni da parte degli ufficiali e agenti

di Polizia Giudiziaria, non limitandosi più
ad una solitaria funzione di presidio.

Sono state attuate, pertanto, azioni di
contrasto congiunte, sia per il completo
monitoraggio delle situazioni di criticità,
sia per la conseguente attività di preven-
zione.

In questa prospettiva, è stato firmato il
3 maggio scorso l’Accordo per l’esercizio
congiunto delle attività della Polizia Me-
tropolitana di Napoli e della Polizia Pro-
vinciale di Caserta per il contrasto al
fenomeno degli abbandoni e degli incendi
dolosi di rifiuti, sottoscritto dal Sindaco
della città Metropolitana e dal Presidente
della Provincia di Caserta, unitamente al
Prefetto di Napoli, al Prefetto di Caserta e
all’incaricato per il contrasto al fenomeno
dei roghi di rifiuti.

Sono stati allestiti, a cura e spese della
Regione, quattro presìdi operativi di pros-
simità nelle province di Napoli e Caserta
(nei territori comunali di Giugliano in
Campania, Massa di Somma, Marcianise e
Mondragone), per l’attivazione di focus
territoriali a garanzia della chiusura del
ciclo di attività operative e strumentali già
avviate dai Vigili del Fuoco, dalle Ammi-
nistrazioni comunali e dal sistema delle
società regionali (SMA Campania e Cam-
pania Ambiente).

Nel periodo gennaio-dicembre 2018, le
azioni congiunte dei militari con le forze
di polizia, nell’ambito della sezione ope-
rativa della Cabina di Regia, hanno con-
sentito di controllare 426 attività commer-
ciali e imprenditoriali (287 in provincia di
Napoli e 139 in quella di Caserta) di cui
210 sono state sequestrate (152 in provin-
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cia di Napoli e 58 in quella di Caserta). I
veicoli sequestrati sono stati 200 (132 in
provincia di Napoli e 68 in quella di
Caserta). Le persone denunciate e sanzio-
nate sono state 760 (circa 450 in provincia
di Napoli e oltre 300 in quella di Caserta)
e le sanzioni amministrative contestate
durante i pattugliamenti dell’Esercito am-
montano ad oltre tre milioni e cinquecen-
tomila (di cui due milioni in provincia di
Napoli).

Sulla base dei dati riferiti dall’incari-
cato del Ministero dell’interno, si evince,
dunque, un netto miglioramento dell’a-
zione sanzionatoria complessivamente
esercitata dagli operatori di Polizia da
gennaio a dicembre 2018 rispetto allo
stesso periodo del 2017. Se si analizza, ad
esempio, il dato della provincia di Napoli,
risulta circa il 22 per cento in più di
controlli ad attività imprenditoriali e com-
merciali; il 21 per cento in più di esercizi
e aziende sequestrate; il 45 per cento in
più di veicoli sequestrati; il 22 per cento in
più di denunciati all’autorità Giudiziaria;
il 21 per cento in più di persone sanzio-
nate.

Nei primi sei mesi del 2018, le azioni di
vigilanza contestuali dell’Esercito e delle
Polizie locali sono state svolte, sull’intero
territorio della terra dei fuochi, in media
solo due volte al mese. Viceversa, nei primi
mesi del semestre successivo, con l’istitu-
zione di presidi militari dedicati presso
oltre 50 comuni, il numero degli interventi
si è notevolmente e progressivamente in-
crementato, passando (nel periodo più
delicato, che è quello estivo) dalle 55
azioni di controllo del mese di luglio, alle
48 di agosto, alle 68 di settembre e alle 83
di ottobre.

Dall’analisi dei dati dei Vigili del Fuoco,
relativi agli interventi di spegnimento degli
incendi di rifiuti, risulta, altresì, che nei
primi nove mesi del 2018 si sono verificati
circa 400 incendi in meno rispetto all’a-
nalogo periodo del 2017. Nella sola pro-
vincia di Napoli, nel periodo estivo (mag-
gio-settembre 2018), i roghi sono stati
circa 300 in meno rispetto allo stesso
periodo del 2017, con una riduzione pari
al 40 per cento.

Inoltre, dall’inizio dell’anno in corso
sono state programmate due operazioni
straordinarie e diverse azioni di vigilanza
da parte dell’Esercito con alcune Polizie
locali: complessivamente sono state con-
trollate 8 attività commerciali e impren-
ditoriali (quattro sono state sequestrate),
nonché 45 persone (di cui 11 denunciate
all’Autorità giudiziaria e 3 sanzionate am-
ministrativamente) e 19 veicoli. Sono stati
rinvenuti 5 nuovi siti di sversamento di
rifiuti, anche pericolosi, e contestate san-
zioni amministrative per circa 43.000
euro.

Va anche segnalato che l’attività di
programmazione della sezione operativa
della Cabina di Regia deve tener conto
della destinazione di gran parte dei mili-
tari dell’Esercito al pur indispensabile pre-
sidio dei siti di stoccaggio: al momento alla
vigilanza presso tali siti sono destinati 135
dei 200 militari che operano per la terra
dei fuochi.

Anche sul territorio di Giugliano in
Campania è stato attivato un presidio
dedicato da parte dei militari dell’Esercito,
in stretto raccordo con la Polizia locale e
le forze dell’Ordine. In particolare, nel
territorio del Comune di Giugliano sono
stati effettuati 44 controlli congiunti del-
l’Esercito con la Polizia locale (nel periodo
estivo, in media, sette al mese), durante i
quali sono state controllate 41 attività
commerciali e imprenditoriali (di cui 27
sequestrate), 58 veicoli (5 sequestrati) 198
persone (34 denunciate all’Autorità Giudi-
ziaria e 28 sanzionate), e contestate vio-
lazioni amministrative per un ammontare
di 176.000 euro.

A ciò si aggiunga che, secondo quanto
riferito dalla Prefettura di Napoli, per
quanto concerne i campi rom – partico-
larmente interessati nei territori dei Co-
muni di Napoli e di Giugliano in Campa-
nia da frequenti incendi sia all’interno
delle strutture, sia nelle strade che nelle
aree limitrofe invase da rifiuti di qualsiasi
natura – si è registrata una notevole
diminuzione del fenomeno dei roghi. Gli
interventi di spegnimento dei Vigili del
Fuoco – già in diminuzione del 29 per
cento nel 2017 (n. 71) rispetto al 2016
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(n. 100) – si sono ulteriormente ridotti del
54 per cento nei primi nove mesi del 2018
(n. 30) rispetto all’analogo periodo del
2017 (n. 64). Anche in questo caso, il dato
positivo si è confermato nell’ultimo pe-
riodo estivo (maggio-settembre 2018), nel
corso del quale sono stati registrati 24
incendi rispetto ai 43 dello stesso periodo
del 2017. Con specifico riferimento alle
condizioni di sicurezza delle aree limitrofe
al campo rom del Comune di Giugliano, si
fa presente, inoltre, che – a seguito della
stipula del « Patto per lo sviluppo della
Regione Campania », sottoscritto il 24
aprile 2016 tra la Presidenza del Consiglio
dei ministri e la regione Campania, in cui
sono compresi, tra gli altri, anche piani
d’intervento finanziati con risorse del
Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC)
2014-2020 e delle successive consequen-
ziali delibere adottate dalla Giunta regio-
nale, tra le quali la n. 12/2018, con cui
sono stati rimodulati gli interventi cui
assegnare le risorse stanziate nel predetto

Patto per l’intervento strategico denomi-
nato « Piano Regionale di bonifica » – la
Giunta comunale di Giugliano, con deli-
bera n. 141 del 6 novembre 2018 ha preso
atto del Decreto Dirigenziale della Regione
Campania del 29 ottobre 2018, con il quale
il Comune di Giugliano in Campania è
stato individuato quale soggetto attuatore
dell’operazione denominata « Intervento di
messa in sicurezza aree adiacenti campo
ROM in zona ASI località Capitolo Pic-
colo » del citato Comune, dell’importo
complessivo, da quadro economico som-
mario della spesa, di euro 4.557.600,00.

Alla luce delle informazioni esposte, si
evince dunque che è stata posta in essere
un’azione costante di vigilanza e controllo
sul territorio, rafforzata da una nuova
linea di intervento maggiormente opera-
tiva alla quale il Ministero dell’ambiente,
per quanto di competenza, continuerà a
fornire il proprio supporto, al fine di
intervenire in maniera sempre più incisiva
sul fenomeno dei roghi.
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